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Riferimenti normativi 
(CONFLITTO DI INTERESSI,  INCONFERIBILITA’ E INCOMPATIBILITA’) 

 
 
 
 LEGGE 6 NOVEMBRE 2012, N.190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e attuazione delle misure di prevenzione della corruzione “ 
 Articolo 1, comma 41, (che ha introdotto l’articolo 6-bis “Conflitto di interessi” nella Legge 7 
agosto 1990, n.241“Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi”) 
Il responsabile del procedimento e i titolari  degli  uffici  competenti  ad  adottare  i pareri, le valutazioni 
tecniche, gli  atti  endoprocedimentali  e  il provvedimento  finale  devono  astenersi  in  caso  di  conflitto  di 
interessi,   segnalando   ogni   situazione   di   conflitto,   anche potenziale.  
 

 DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 16 APRILE 2013, N. 62 
“Regolamento recante Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma 
dell'articolo 54 del Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165” 
 Articolo 2, comma 3  - “Ambito di applicazione” 
Le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto  legislativo  n.  165  del   2001   
estendono, per quanto compatibili, gli obblighi di condotta previsti dal presente codice a tutti i  collaboratori  
o consulenti, con qualsiasi tipologia  di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, ai titolari di organi e di 
incarichi negli uffici di diretta collaborazione  delle  autorita' politiche, nonche' nei confronti dei collaboratori a 
qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore dell'amministrazione. A 
tale fine, negli atti di incarico o nei contratti di acquisizioni delle collaborazioni, delle  consulenze o dei 
servizi, le amministrazioni inseriscono apposite disposizioni o clausole di risoluzione o decadenza  del  
rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti dal presente codice 

 Articolo 3, comma 2 - “Principi generali” 
Il  dipendente  rispetta  altresi'  i  principi  di  integrita',correttezza, buona fede, proporzionalita', obiettivita', 
trasparenza, equita' e ragionevolezza e agisce  in  posizione  di  indipendenza  e imparzialita', astenendosi in 
caso di conflitto di interessi. 

 Articolo 6  - “Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d'interesse”  
1. Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da  leggi  o regolamenti, il dipendente, all'atto  
dell'assegnazione  all'ufficio, informa per iscritto il dirigente dell'ufficio di tutti  i  rapporti, diretti o  indiretti,  di  
collaborazione  con  soggetti  privati  in qualunque modo retribuiti che lo stesso abbia  o  abbia  avuto  negli 
ultimi tre anni, precisando:  
a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il  secondo grado, il coniuge o il convivente abbiano 
ancora rapporti  finanziari con  il  soggetto  con  cui  ha  avuto   i   predetti   rapporti   di collaborazione;  
b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con  soggetti che abbiano interessi in attivita' o decisioni 
inerenti  all'ufficio,limitatamente alle pratiche a lui affidate.  
2. Il dipendente si  astiene  dal  prendere  decisioni  o  svolgere attivita' inerenti alle sue  mansioni  in  
situazioni  di  conflitto, anche potenziale, di interessi con interessi personali, del  coniuge, di conviventi, di 
parenti, di  affini  entro  il  secondo  grado.  Il conflitto puo' riguardare interessi di qualsiasi  natura,  anche  
non patrimoniali, come quelli derivanti dall'intento di voler assecondare pressioni politiche, sindacali o dei 
superiori gerarchici. 
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 Articolo 7 - “Obbligo di astensione”  
1.  Il  dipendente  si  astiene  dal  partecipare  all'adozione  di decisioni o ad attivita' che possano  
coinvolgere  interessi  propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge  o di 
conviventi, oppure di persone  con  le  quali  abbia  rapporti  di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti  
od  organizzazioni  con cui egli o il coniuge abbia  causa  pendente  o  grave  inimicizia  o rapporti di credito 
o debito significativi,  ovvero  di  soggetti  od organizzazioni di cui sia tutore,  curatore,  procuratore  o  
agente, ovvero  di  enti,  associazioni  anche  non  riconosciute,  comitati, societa' o  stabilimenti  di  cui  sia  
amministratore  o  gerente  o dirigente. Il dipendente  si  astiene  in  ogni  altro  caso  in  cui esistano gravi 
ragioni  di  convenienza.  Sull'astensione  decide  il responsabile dell'ufficio di appartenenza.  

 Articolo  13 comma 3 -“Disposizioni particolari per i dirigenti” 
Il dirigente,  prima  di  assumere  le  sue  funzioni,  comunica all'amministrazione le partecipazioni azionarie 
e gli altri interessi finanziari che  possano  porlo  in  conflitto  di  interessi  con  la funzione pubblica che 
svolge e dichiara se ha parenti e affini  entro il secondo grado,  coniuge  o  convivente  che  esercitano  
attivita' politiche, professionali o economiche  che  li  pongano  in  contatti frequenti con l'ufficio che dovra' 
dirigere  o  che  siano  coinvolti nelle decisioni o nelle attivita' inerenti all'ufficio. Il  dirigente fornisce le 
informazioni sulla propria situazione patrimoniale  e  le dichiarazioni annuali dei redditi soggetti  all'imposta  
sui  redditi delle persone fisiche previste dalla legge.  
 
 

 CODICE DI COMPORTAMENTO DELLA UNIVERSITA' DEGLI STUDI DEL SANNIO 
 Articolo 6 “Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d'interesse” 
1. I pubblici dipendenti, entro i quindici giorni successivi all'atto di assegnazione alla sede di servizio, 
comunicano ai Responsabili dei Settori, delle Unità Organizzativa, degli Uffici o di altre Strutture alle quali 
sono stati assegnati tutti i rapporti di collaborazione, diretti o indiretti, con soggetti privati, in qualunque modo 
retribuiti, con specifico riferimento sia a quelli ancora in essere che a quelli conclusi, relativi agli ultimi tre 
anni, precisando: 
a) se, in prima persona, ovvero se coniugi, conviventi, parenti o affini entro il secondo grado abbiano ancora 
rapporti finanziari con i predetti soggetti; 
b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività o decisioni 
inerenti al Settore, alla Unità Organizzativa, all'Ufficio o ad altra Struttura nella quale essi prestano servizio. 
2. I pubblici dipendenti comunicano, altresì, al Direttore Generale le partecipazioni azionarie e gli altri 
interessi finanziari che possano determinare, in relazione alle medesime funzioni, una situazione di conflitto. 
3. La comunicazione deve essere effettuata nelle forme previste dall'articolo precedente. 
4. Per la definizione di "soggetti privati" si rinvia alle disposizioni contenute nell'articolo 4, comma 13, lettera 
b), del presente Codice. 
5. I pubblici dipendenti si astengono dal prendere decisioni o dallo svolgere attività inerenti alle loro 
mansioni, ai loro compiti o alle loro funzioni in situazioni di conflitto, anche potenziale, con interessi 
personali, dei coniugi, di conviventi, di parenti o di affini entro il secondo grado. 
6. Il conflitto può riguardare interessi di qualsiasi natura. 
7. Per la disciplina dei conflitti di interesse si rinvia alle disposizioni contenute nell'articolo 7 del presente 
Codice…” 

 Articolo 7 - “Conflitto di interessi e obbligo di astensione” 
1. Qualora ritenga che sussista un conflitto, anche potenziale, tra le mansioni, i compiti o le funzioni svolte e 
un proprio interesse o l'interesse di uno dei soggetti indicati nell'articolo 6, comma 4, del presente Codice, il 
pubblico dipendente ne dà preventiva comunicazione al Responsabile del Settore, della Unità Organizzativa, 
dell'Ufficio o di altra Struttura nella quale presta servizio. 
2. La comunicazione deve essere effettuata in forma scritta e deve contenere ogni informazione utile a 
valutare la rilevanza del conflitto. 
3. II Responsabile, assunte le informazioni necessarie e valutata la rilevanza del conflitto di interessi, adotta 
gli atti conseguenti, dandone comunicazione scritta al pubblico dipendente e invitandolo, ove ne ricorrano 
presupposti e condizioni, ad osservare l'obbligo di astensione. 
4. Qualora il conflitto di interessi riguardi un Dirigente o, comunque, il Responsabile di un Settore, di una 
Unità Organizzativa, di un Ufficio o di altra Struttura, gli atti previsti dal comma 3 del presente articolo 
vengono adottati dal Direttore Generale, mentre nel caso in cui il conflitto di interessi riguardi il Direttore 
Generale i predetti atti vengono adottati dal Rettore. 
5. Qualora il conflitto di interessi riguardi il personale docente o ricercatore, si applicano le disposizioni 
contenute nella "Carta Etica". 
6. La mancata, tardiva, incompleta o falsa comunicazione determina responsabilità disciplinare. 
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 DECRETO LEGISLATIVO 12 APRILE 2006, N. 163 “Codice dei contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture”  

 Articolo 84 “Commissione giudicatrice nel caso di aggiudicazione con  il  criterio dell'offerta 

economicamente piu' vantaggiosa“   

I “….4.  commissari diversi dal Presidente non devono aver  svolto  ne' possono  svolgere  alcun'altra  
funzione   o   incarico   tecnico   o amministrativo relativamente al  contratto  del  cui  affidamento  si 
tratta.  

5.  Coloro che nel biennio precedente  hanno  rivestito  cariche  di pubblico  amministratore  non  possono  
essere  nominati   commissari relativamente a contratti affidati dalle  amministrazioni  presso  le quali 
hanno prestato servizio.  

6.  Sono esclusi da successivi incarichi di commissario coloro  che, in  qualita'  di  membri  delle  
commissioni  giudicatrici,   abbiano concorso, con dolo o colpa grave accertati  in  sede  giurisdizionale 
con  sentenza  non  sospesa,  all'approvazione  di  atti   dichiarati illegittimi.  

7.  Si applicano ai  commissari  le  cause  di  astensione  previste dall'articolo 51 cod. proc. civ.  
8. I commissari diversi dal Presidente non devono aver  svolto  ne' possono  svolgere  alcun'altra  funzione   

o   incarico   tecnico   o amministrativo relativamente al  contratto  del  cui  affidamento  si tratta.  
9.  Coloro che nel biennio precedente  hanno  rivestito  cariche  di pubblico  amministratore  non  possono  

essere  nominati   commissari relativamente a contratti affidati dalle  amministrazioni  presso  le quali 
hanno prestato servizio.  

10.  Sono esclusi da successivi incarichi di commissario coloro  che, in  qualita'  di  membri  delle  
commissioni  giudicatrici,   abbiano concorso, con dolo o colpa grave accertati  in  sede  giurisdizionale 
con  sentenza  non  sospesa,  all'approvazione  di  atti   dichiarati illegittimi.  

11.  Si applicano ai  commissari  le  cause  di  astensione  previste dall'articolo 51 cod. proc. civ. …” 

 
 CODICE DI PROCEDURA CIVILE 
 Articolo 51  “Astensione del giudice”  
Il “…giudice ha l'obbligo di astenersi: 
1)  se ha interesse nella causa o in altra vertente su identica questione di diritto; 
2)  se egli stesso o la moglie è parente fino al quarto grado o legato da vincoli di affiliazione, o è 
convivente o commensale abituale di una delle parti o di alcuno dei difensori; 
3)  se egli stesso o la moglie ha causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito con 
una delle parti o alcuno dei suoi difensori; 
4)  se ha dato consiglio o prestato patrocinio nella causa, o ha deposto in essa come testimone, oppure 
ne ha conosciuto come magistrato in altro grado del processo o come arbitro o vi ha prestato assistenza 
come consulente tecnico; 
5)  se è tutore, curatore, amministratore di sostegno, procuratore, agente o datore di lavoro di una delle 
parti; se, inoltre, è amministratore o gerente di un ente, di un'associazione anche non riconosciuta, di un 
comitato, di una società o stabilimento che ha interesse nella causa. 
In ogni altro caso in cui esistono gravi ragioni di convenienza, il giudice può richiedere al capo dell'ufficio 
l'autorizzazione ad astenersi; quando l'astensione riguarda il capo dell'ufficio l'autorizzazione è chiesta al 
capo dell'ufficio superiore…” 

 

 LEGGE 30 DICEMBRE 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle 
universita', di personale accademico e reclutamento, nonche' delega al Governo per 
incentivare la qualita' e l'efficienza del sistema universitario” 
 Articolo 18 lettere b) e c) “Chiamata dei professori”  

Lettera b)  “…In ogni caso, ai procedimenti  per  la  chiamata,  di  cui  al  presente articolo, non possono 
partecipare coloro  che  abbiano  un  grado  di parentela o di affinita', fino  al  quarto  grado  compreso,  con  
un professore appartenente al dipartimento o alla struttura che effettua la chiamata ovvero con il Rettore,  il  
Direttore Generale o un componente del Consiglio di amministrazione dell'ateneo;  
Lettera c) applicazione dei criteri di  cui  alla  lettera  b),  ultimo periodo, in relazione al conferimento degli 
assegni di ricerca di cui all'articolo 22 e alla stipulazione dei contratti di cui all'articolo 24 e di contratti a 
qualsiasi titolo erogati dall'ateneo…” 
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 DECRETO LEGISLATIVO 30 MARZO 2001, N.165“Norme generali sull'ordinamento 
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” 
 Articolo 35  bis  “Prevenzione del fenomeno della  corruzione  nella  formazione  di 
commissioni e nelle assegnazioni agli uffici “ 

“… Coloro che sono  stati  condannati,  anche  con  sentenza  non passata in giudicato, per i reati previsti 
nel capo I del  titolo  II del libro secondo del Codice penale:  
a)  non possono fare parte, anche con compiti  di  segreteria,  di commissioni per l'accesso o la 
selezione a pubblici impieghi;  
b)  non possono essere assegnati, anche  con  funzioni  direttive, agli  uffici  preposti  alla  gestione  
delle  risorse   finanziarie, all'acquisizione  di  beni,  servizi  e   forniture,   nonche'   alla concessione o 
all'erogazione  di  sovvenzioni,  contributi,  sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di  vantaggi  economici  a  
soggetti pubblici e privati;  
c)  non possono fare parte delle commissioni  per  la  scelta  del contraente per l'affidamento di lavori, 
forniture e servizi,  per  la concessione  o  l'erogazione  di  sovvenzioni,  contributi, sussidi, ausili finanziari, 
nonche' per l'attribuzione di  vantaggi  economici di qualunque genere…” 

 Articolo 53  “Incompatibilita', cumulo di impieghi e incarichi”  
1. Resta ferma per tutti i dipendenti pubblici la disciplina  delle incompatibilita' dettata dagli articoli 60 e 
seguenti del testo unico approvato con decreto del  Presidente  della  Repubblica  10  gennaio 1957, n.  3,  
salva  la  deroga  prevista  dall'articolo  23-bis  del presente decreto, nonche', per i rapporti di lavoro a tempo 
parziale, dall'articolo 6, comma 2, del decreto del  Presidente  del  Consiglio dei ministri 17 marzo 1989, n. 
117 e  dall'articolo  1,  commi  57  e seguenti della legge 23 dicembre 1996, n. 662. Restano ferme altresi' le 
disposizioni di cui agli articoli 267,  comma  1,  273,  274,  508 nonche'  676  del  decreto  legislativo  16  
aprile  1994,  n.   297, all'articolo 9, commi 1 e 2, della legge 23 dicembre  1992,  n.  498, all'articolo 4, 
comma 7, della legge 30 dicembre  1991,  n.  412,  ed ogni altra successiva modificazione ed  integrazione  
della  relativa disciplina.  
1-bis. Non possono  essere  conferiti  incarichi  di  direzione  di strutture  deputate  alla  gestione  del  
personale  a  soggetti  che rivestano o abbiano  rivestito  negli  ultimi  due  anni  cariche  in partiti politici o in 
organizzazioni sindacali o  che  abbiano  avuto negli ultimi due anni rapporti continuativi di  collaborazione  o  
di consulenza con le predette organizzazioni.  
2. Le pubbliche amministrazioni non possono conferire ai dipendenti incarichi, non compresi nei compiti e  
doveri  di  ufficio,  che  non siano espressamente previsti o disciplinati da legge  o  altre  fonti normative, o 
che non siano espressamente autorizzati.  
3.(omissis);  
3-bis. Ai fini previsti  dal  comma  2,  con  appositi  regolamenti emanati su proposta del Ministro per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione, di concerto con i  Ministri  interessati,  ai  sensi dell'articolo 
17, comma 2, della legge 23  agosto  1988,  n.  400,  e successive   modificazioni,   sono   individuati,   
secondo   criteri differenziati  in  rapporto   alle   diverse   qualifiche   e   ruoli professionali,   gli   incarichi   
vietati   ai   dipendenti    delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2.  
4. .(omissis);  
5.   In   ogni   caso,   il   conferimento   operato   direttamente dall'amministrazione,  nonche'  l'autorizzazione   
all'esercizio di incarichi che  provengano  da  amministrazione  pubblica  diversa  da quella di appartenenza, 
ovvero da societa'  o  persone  fisiche,  che svolgano  attivita'  d'impresa  o  commerciale,  sono  disposti   
dai rispettivi   organi   competenti   secondo   criteri   oggettivi    e predeterminati, che tengano conto della  
specifica  professionalita', tali da escludere casi di incompatibilita', sia  di  diritto  che  di fatto,   nell'interesse   
del   buon   andamento    della    pubblica amministrazione o  situazioni  di  conflitto,  anche  potenziale,  di 
interessi, che pregiudichino l'esercizio  imparziale  delle  funzioni attribuite al dipendente.  
6. I commi da  7  a  13  del  presente  articolo  si  applicano  ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche  di  
cui  all'articolo  1, comma 2, compresi quelli di cui all'articolo 3,  con  esclusione  dei dipendenti con rapporto 
di lavoro a tempo  parziale  con  prestazione lavorativa non superiore al cinquanta per cento  di  quella  a  
tempo pieno, dei docenti  universitari  a  tempo  definito  e  delle  altre categorie  di  dipendenti  pubblici  ai  
quali   e'   consentito da disposizioni speciali lo svolgimento di attivita' libero-professionali. Sono  nulli  tutti  
gli atti e provvedimenti comunque denominati, regolamentari e amministrativi,  adottati  dalle amministrazioni 
di appartenenza in contrasto con il  presente  comma. 
Gli incarichi retribuiti, di cui ai commi seguenti,  sono  tutti  gli incarichi, anche occasionali, non compresi nei 
compiti  e  doveri  di ufficio, per i quali e' previsto, sotto qualsiasi forma, un compenso. 
Sono esclusi i compensi derivanti:  
a) dalla  collaborazione  a  giornali,  riviste,  enciclopedie  e simili;  
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b) dalla utilizzazione economica da parte dell'autore o inventore di opere dell'ingegno e di invenzioni 
industriali;  
c) dalla partecipazione a convegni e seminari;  
d) da incarichi per i quali e' corrisposto solo il rimborso delle spese documentate;  
e) da incarichi per lo svolgimento dei  quali  il  dipendente  e' posto in posizione di aspettativa, di comando o 
di fuori ruolo;  
f)  da  incarichi  conferiti  dalle  organizzazioni  sindacali  a dipendenti  presso  le  stesse  distaccati  o  in   
aspettativa   non retribuita.  
f-bis) da attivita' di formazione  diretta  ai  dipendenti  della pubblica amministrazione nonche' di docenza e di 
ricerca scientifica.  
7. I dipendenti pubblici non possono svolgere incarichi  retribuiti che   non   siano   stati   conferiti   o   
previamente   autorizzati dall'amministrazione di appartenenza.  Ai  fini  dell'autorizzazione, 
l'amministrazione  verifica  l'insussistenza  di  situazioni,   anche potenziali, di conflitto di interessi. Con 
riferimento ai  professori universitari a tempo pieno, gli statuti o i regolamenti degli  atenei disciplinano   i   
criteri   e   le   procedure   per   il   rilascio dell'autorizzazione nei casi previsti dal presente decreto.  In  caso 
di inosservanza del divieto, salve le piu'  gravi  sanzioni  e  ferma restando la responsabilita' disciplinare, i l 
compenso dovuto  per  le prestazioni  eventualmente  svolte  deve  essere  versato,   a   cura dell'erogante 
o, in difetto, del percettore, nel  conto  dell'entrata del bilancio dell'amministrazione di appartenenza del 
dipendente  per essere destinato ad incremento del fondo di produttivita' o di  fondi equivalenti.  
7-bis.  L'omissione  del  versamento  del  compenso  da  parte  del dipendente  pubblico  indebito  percettore  
costituisce  ipotesi   di responsabilita' erariale soggetta alla giurisdizione della Corte  dei conti.  
8. Le pubbliche amministrazioni  non  possono  conferire  incarichi retribuiti a dipendenti di altre 
amministrazioni pubbliche  senza  la previa  autorizzazione  dell'amministrazione  di   appartenenza   dei 
dipendenti stessi. Salve le piu' gravi sanzioni, il conferimento  dei predetti incarichi, senza la previa  
autorizzazione,  costituisce  in ogni caso infrazione disciplinare per il funzionario responsabile del 
procedimento; il relativo provvedimento e' nullo di diritto.  In  tal caso l'importo previsto come corrispettivo 
dell'incarico, ove gravi su fondi in disponibilita' dell'amministrazione conferente, e' trasferito 
all'amministrazione  di  appartenenza  del  dipendente  ad incremento del fondo di produttivita' o di fondi 
equivalenti.  
9. Gli enti pubblici economici e i  soggetti  privati  non  possono conferire incarichi retribuiti a dipendenti 
pubblici senza la  previa autorizzazione dell'amministrazione di  appartenenza  dei  dipendenti stessi.  
(omissis).  
10. L'autorizzazione, di  cui  ai  commi  precedenti,  deve  essere richiesta all'amministrazione  di  
appartenenza  del  dipendente  dai soggetti pubblici o  privati,  che  intendono  conferire  l'incarico; puo',  
altresi,  essere   richiesta   dal   dipendente   interessato. L'amministrazione di appartenenza deve 
pronunciarsi  sulla  richiesta di autorizzazione entro trenta giorni dalla ricezione della richiesta stessa.  Per  il  
personale  che  presta  comunque  servizio   presso amministrazioni  pubbliche  diverse  da   quelle   di   
appartenenza, l'autorizzazione   e'   subordinata    all'intesa    tra    le    due amministrazioni. In  tal  caso  il  
termine  per  provvedere  e'  per l'amministrazione di  appartenenza  di  45  giorni  e  si'  prescinde dall'intesa 
se l'amministrazione presso la quale il dipendente presta servizio non si pronunzia  entro  10  giorni  dalla  
ricezione  della richiesta di intesa da parte  dell'amministrazione  di  appartenenza. Decorso il termine per 
provvedere, l'autorizzazione, se richiesta per incarichi da conferirsi  da  amministrazioni  pubbliche,  si  
intende accordata; in ogni altro caso, si intende definitivamente negata.  
11. Entro quindici giorni  dall'erogazione  del  compenso  per  gli incarichi di cui al comma 6, i soggetti 
pubblici o privati comunicano all'amministrazione di appartenenza l'ammontare dei compensi  erogati ai 
dipendenti pubblici.  
12. Le amministrazioni pubbliche  che  conferiscono  o  autorizzano incarichi, anche a titolo gratuito, ai propri  
dipendenti  comunicano in via telematica, nel termine di quindici  giorni,  al  Dipartimento della funzione 
pubblica gli  incarichi  conferiti  o  autorizzati  ai dipendenti stessi, con l'indicazione dell'oggetto dell'incarico e 
del compenso lordo, ove previsto. La comunicazione e' accompagnata da una relazione nella quale sono 
indicate le norme  in  applicazione  delle quali gli incarichi sono stati conferiti o  autorizzati,  le  ragioni del 
conferimento o  dell'autorizzazione,  i  criteri  di  scelta  dei dipendenti cui gli incarichi sono stati conferiti o 
autorizzati e  la rispondenza   dei   medesimi   ai   principi   di   buon    andamento dell'amministrazione, 
nonche' le misure che si intendono adottare per il contenimento della spesa. Entro il 30 giugno di ciascun 
anno e con le stesse modalita' le amministrazioni che, nell'anno precedente, non hanno conferito o 
autorizzato incarichi ai propri  dipendenti,  anche se comandati o fuori  ruolo,  dichiarano  di  non  aver  
conferito  o autorizzato incarichi.  
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13. Entro il 30  giugno  di  ciascun  anno  le  amministrazioni  di appartenenza sono tenute a comunicare al 
Dipartimento della  funzione pubblica, in via telematica o su  apposito  supporto  magnetico,  per ciascuno 
dei propri dipendenti  e  distintamente  per  ogni  incarico conferito o autorizzato, i compensi, relativi all'anno 
precedente, da esse erogati o della cui erogazione abbiano avuto  comunicazione  dai soggetti di cui al 
comma 11.  
14. Al fine della verifica dell'applicazione  delle  norme  di  cui all'articolo 1, commi 123 e 127, della legge  23  
dicembre  1996,  n. 662, e successive modificazioni e  integrazioni,  le  amministrazioni pubbliche sono 
tenute a comunicare  al  Dipartimento  della  funzione pubblica, in via telematica o su  supporto  magnetico,  
entro  il  30 giugno di ciascun anno, i compensi percepiti  dai  propri  dipendenti anche per incarichi relativi  a  
compiti  e  doveri  d'ufficio;  sono altresi'  tenute a comunicare semestralmente   l'elenco    dei collaboratori  
esterni  e  dei  soggetti  cui  sono  stati   affidati incarichi di  consulenza,   con   l'indicazione   della ragione 
dell'incarico  e  dell'ammontare   dei   compensi   corrisposti. Le amministrazioni rendono  noti,  mediante  
inserimento  nelle  proprie banche dati accessibili al pubblico per via telematica,  gli  elenchi dei 
propri consulenti indicando l'oggetto, la durata  e  il  compenso dell'incarico   nonche'   l'attestazione    
dell'avvenuta    verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di  conflitto  di interessi.  Le  
informazioni  relative  a  consulenze   e   incarichi comunicate  dalle  amministrazioni  al  Dipartimento  della  
funzione pubblica, nonche'  le  informazioni  pubblicate  dalle  stesse  nelle proprie banche dati accessibili al 
pubblico  per  via  telematica  ai sensi del presente articolo, sono trasmesse e pubblicate  in  tabelle 
riassuntive rese  liberamente  scaricabili  in  un  formato  digitale standard aperto che consenta di analizzare  
e  rielaborare,  anche  a fini statistici, i dati informatici. Entro il 31 dicembre di  ciascun anno il Dipartimento 
della funzione pubblica trasmette alla Corte dei conti l'elenco delle amministrazioni che hanno omesso di  
trasmettere e pubblicare, in tutto o in parte, le informazioni di  cui  al  terzo periodo del presente comma in 
formato digitale standard aperto. Entro il 31  dicembre  di  ciascun  anno  il  Dipartimento  della  funzione 
pubblica   trasmette   alla   Corte   dei   conti   l'elenco    delle amministrazioni che hanno  omesso  di  
effettuare  la  comunicazione, avente ad oggetto l'elenco dei collaboratori esterni e  dei  soggetti cui sono 
stati affidati incarichi di consulenza.  
15. Le amministrazioni che omettono gli adempimenti di cui ai commi da 11 a 14 non possono conferire 
nuovi incarichi fino  a  quando  non adempiono. I soggetti di cui al comma 9 che omettono le comunicazioni 
di cui al comma 11 incorrono nella sanzione di cui allo stesso  comma 9.  
16. .(omissis);  16-bis (omissis); 
16-ter. I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio,  hanno esercitato poteri autoritativi o 
negoziali per conto delle  pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, non possono 
svolgere, nei tre anni successivi alla  cessazione  del  rapporto  di  pubblico impiego, attivita'  
lavorativa  o  professionale  presso  i  soggetti privati destinatari  dell'attivita'  della  pubblica  
amministrazione svolta attraverso i medesimi  poteri.  I  contratti  conclusi  e  gli incarichi conferiti in 
violazione di  quanto  previsto  dal  presente comma sono nulli ed e' fatto divieto ai soggetti privati 
che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche  amministrazioni per i successivi tre 
anni con obbligo di  restituzione  dei  compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti.   
 
 

 DECRETO LEGISLATIVO 8 APRILE 2013, N. 39   “Disposizioni in materia di 

inconferibilita' e incompatibilita' di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti 
privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della Legge 6 novembre 2012, n. 
190” 

 Articolo 1 comma 2, lettera e) - “Definizioni” 
Ai fini del presente decreto si intende: 
e) per «incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati», le cariche di presidente con 
deleghe gestionali dirette, amministratore delegato, le posizioni di dirigente, lo svolgimento stabile di attività 
di consulenza a favore dell'ente 

 Articolo 3 “Inconferibilita' di incarichi in caso di condanna per reati contro la pubblica  
amministrazione”  
1.  A coloro che siano stati  condannati,  anche  con  sentenza  non passata in giudicato, per uno dei  reati  

previsti  dal  capo  I  del titolo II del libro secondo del codice  penale,  non  possono  essere attribuiti:  
    a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle  amministrazioni statali, regionali e locali;  
    b) gli incarichi di amministratore di ente pubblico,  di  livello nazionale, regionale e locale;  
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    c)  gli  incarichi  dirigenziali,  interni  e  esterni,  comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, 
negli  enti  pubblici  e negli enti di  diritto  privato  in  controllo  pubblico  di  livello nazionale, regionale e 
locale;  

    d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato  in controllo pubblico, di livello nazionale, 
regionale e locale;  

    e) gli incarichi di direttore  generale,  direttore  sanitario  e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie 
locali del  servizio sanitario nazionale.  

  2. Ove la condanna riguardi uno dei reati di  cui  all'articolo  3, comma 1, della legge 27 marzo 2001, n. 97, 
l'inconferibilita' di  cui al comma 1 ha carattere permanente nei casi in cui sia stata inflitta la pena 
accessoria dell'interdizione  perpetua  dai  pubblici  uffici ovvero sia intervenuta la cessazione del 
rapporto di lavoro a seguito di procedimento disciplinare o la cessazione del rapporto  di  lavoro 
autonomo.  Ove  sia  stata  inflitta  una  interdizione   temporanea,l'inconferibilita' ha la stessa durata 
dell'interdizione. Negli altri casi l'inconferibilita' degli incarichi ha la durata di 5 anni.  

  3. Ove la condanna riguardi uno degli altri reati previsti dal capo I del titolo II del libro II del codice penale, 
l'inconferibilita' ha carattere permanente nei casi in  cui  sia  stata  inflitta  la  pena accessoria 
dell'interdizione perpetua dai pubblici uffici ovvero  sia intervenuta la  cessazione  del  rapporto  di  
lavoro  a  seguito  di procedimento disciplinare o la  cessazione  del  rapporto  di  lavoro autonomo.  Ove  
sia  stata  inflitta  una  interdizione temporanea, l'inconferibilita' ha la stessa durata dell'interdizione. Negli 
altri casi l'inconferibilita' ha una  durata  pari  al  doppio  della  pena inflitta, per un periodo comunque 
non superiore a 5 anni.  

  4. Nei casi di cui all'ultimo periodo dei commi 2  e  3,  salve  le ipotesi di sospensione o cessazione del  
rapporto,  al  dirigente  di ruolo, per la durata del periodo di inconferibilita', possono  essere conferiti 
incarichi diversi  da  quelli  che  comportino  l'esercizio delle competenze di amministrazione  e  
gestione.  E'  in  ogni  caso escluso il conferimento di incarichi relativi ad uffici preposti alla gestione delle 
risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e  forniture,  nonche'   alla   concessione   o   
all'erogazione   di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a 
soggetti pubblici e privati,  di  incarichi  che comportano esercizio di  vigilanza  o  controllo.  Nel  caso  in  
cui l'amministrazione non sia in grado di conferire incarichi compatibili con le disposizioni del presente 
comma, il dirigente  viene  posto  a disposizione  del  ruolo   senza   incarico   per   il   periodo   di 
inconferibilita' dell'incarico.  

  5. La situazione di inconferibilita' cessa  di  diritto  ove  venga pronunciata, per il medesimo reato, sentenza 
anche non definitiva, di proscioglimento.  

  6. Nel caso di condanna, anche non definitiva, per uno dei reati di  cui  ai  commi  2  e  3  nei  confronti  di   
un   soggetto   esterno all'amministrazione, ente pubblico  o  ente  di  diritto  privato  in controllo pubblico 
cui e' stato conferito uno degli incarichi di  cui al comma 1, sono sospesi l'incarico e l'efficacia  del  
contratto  di lavoro   subordinato   o   di   lavoro   autonomo,   stipulato    con l'amministrazione, l'ente 
pubblico o l'ente  di  diritto  privato  in controllo pubblico. Per tutto il periodo della sospensione non spetta 
alcun trattamento economico. In entrambi i casi la sospensione ha  la stessa durata dell'inconferibilita' 
stabilita nei commi 2 e 3.  Fatto salvo il termine finale del contratto,  all'esito  della  sospensione 
l'amministrazione valuta la persistenza dell'interesse all'esecuzione dell'incarico, anche in relazione al 
tempo trascorso.  

7. Agli  effetti  della  presente  disposizione,  la  sentenza  di applicazione della pena ai sensi dell'art. 444 
c.p.p., e'  equiparata alla sentenza di condanna.   

 Articolo 4 - “Inconferibilita'  di   incarichi   nelle   amministrazioni   statali, regionali e locali  a  
soggetti  provenienti  da  enti  di  diritto  privato regolati o finanziati ” 
1.  A coloro che, nei due anni precedenti, abbiano svolto incarichi e ricoperto cariche in enti di diritto privato 
o finanziati dall'amministrazione o dall'ente pubblico che conferisce l'incarico ovvero abbiano svolto in 
proprio attività professionali, se queste sono regolate, finanziate o comunque retribuite dall'amministrazione 
o ente che conferisce l'incarico, non possono essere conferiti: 

a)  gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali;  
b)  gli incarichi di amministratore di ente pubblico, di livello nazionale, regionale e locale;  
c)  gli incarichi dirigenziali esterni, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti 

pubblici che siano  relativi allo specifico settore o ufficio dell'amministrazione che esercita i poteri di 
regolazione e finanziamento. 

 Articolo 9 - “Incompatibilita' tra incarichi e cariche in enti di  diritto  privato   regolati o  
finanziati  nonche'  tra  gli  stessi  incarichi  e  le   attivita' professionali”  
2.  Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle pubbliche 
amministrazioni, gli incarichi di amministratore negli enti pubblici e di presidente e amministratore delegato 
negli enti di diritto privato in controllo pubblico sono incompatibili con lo svolgimento in proprio, da parte del 
soggetto incaricato, di un'attività professionale, se questa è regolata, finanziata o comunque retribuita 
dall'amministrazione o ente che conferisce l'incarico. 
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2.  Gli  incarichi  amministrativi  di  vertice  e  gli   incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle  

pubbliche  amministrazioni, gli incarichi di amministratore negli enti pubblici e di presidente e 
amministratore delegato negli enti di diritto  privato  in  controllo pubblico sono incompatibili con lo 
svolgimento in proprio,  da  parte del soggetto incaricato, di un'attivita' professionale, se questa  e' 
regolata, finanziata o  comunque  retribuita  dall'amministrazione  o ente che conferisce l'incarico.  

 Articolo 12  -“Incompatibilita' tra  incarichi  dirigenziali  interni  e  esterni  e   cariche   di   
componenti   degli   organi   di   indirizzo   nelle   amministrazioni statali, regionali e locali”  
1. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle  pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di 

diritto  privato in controllo  pubblico  sono  incompatibili  con  l'assunzione  e  il mantenimento, nel corso 
dell'incarico,  della  carica  di  componente dell'organo di indirizzo nella stessa amministrazione o nello  
stesso ente pubblico che ha conferito l'incarico, ovvero con l'assunzione  e il mantenimento, nel corso 
dell'incarico, della carica di  presidente e amministratore delegato nello stesso ente  di  diritto  privato  in 
controllo pubblico che ha conferito l'incarico.  

  2. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni,  nelle  pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti 
di diritto  privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e  locale  sono incompatibili con 
l'assunzione, nel corso dell'incarico, della carica di Presidente del Consiglio dei ministri,  Ministro,  Vice  
Ministro, sottosegretario di Stato e commissario straordinario del  Governo  di cui all'articolo 11  della  
legge  23  agosto  1988,  n.  400,  o  di parlamentare.  

  3. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni,  nelle  pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti 
di diritto  privato in controllo pubblico di livello regionale sono incompatibili:  

    a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata;  
    b) con la carica di componente della giunta o  del  consiglio  di una provincia, di un  comune  con  

popolazione  superiore  ai  15.000 abitanti o di una forma associativa tra  comuni  avente  la  medesima 
popolazione della medesima regione;  

    c) con la carica di presidente e amministratore delegato di  enti di diritto privato in controllo pubblico da 
parte della regione.  

  4. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni,  nelle  pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti 
di diritto  privato in  controllo  pubblico  di  livello  provinciale  o  comunale sono incompatibili:  

    a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione;  
b)  con la carica di componente della giunta o  del  consiglio  di una provincia, di un  comune  con  

popolazione  superiore  ai  15.000 abitanti o di una forma associativa tra  comuni  avente  la  medesima 
popolazione, ricompresi  nella  stessa  regione  dell'amministrazione locale che ha conferito l'incarico;  

c)  con la carica di componente di organi di indirizzo negli  enti di diritto privato in controllo  pubblico  da  
parte  della  regione, nonche' di province,  comuni  con  popolazione  superiore  ai  15.000 abitanti o  di  
forme  associative  tra  comuni  aventi  la  medesima popolazione della stessa regione.  

 Articolo 20 -“Dichiarazione sulla insussistenza  di  cause  di  inconferibilita'  o incompatibilita'  
1.  All'atto del conferimento dell'incarico l'interessato presenta una dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di inconferibilità di cui al presente decreto. 
2.  Nel corso dell'incarico l'interessato presenta annualmente una dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di incompatibilità di cui al presente decreto. 
3.  Le dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 sono pubblicate nel sito della pubblica amministrazione, ente 
pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico che ha conferito l'incarico. 
4.  La dichiarazione di cui al comma 1 è condizione per l'acquisizione dell'efficacia dell'incarico. 
5.  Ferma restando ogni altra responsabilità, la dichiarazione mendace, accertata dalla stessa 
amministrazione, nel rispetto del diritto di difesa e del contraddittorio dell'interessato, comporta la 
inconferibilità di qualsivoglia incarico di cui al presente decreto per un periodo di 5 anni. 
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